Comunicato Stampa del 4 maggio 2006

ASIAGO: SONO ARRIVATI I PRIMI ALPINI
È GIÁ ATMOSFERA DA ADUNATA
-Una coppia di “veci” ha già installato il primo attendamento
-La città di Asiago addobbata a festa
-L’appuntamento è per il 13 e 14 maggio
Con “en gioso de quel bon” (un bicchiere di vino buono), ecco come vengono accolti i tanti passanti che, incuriositi, si fermano davanti al primo presidio alpino che ha messo le tende in quel di Asiago. 

Sono arrivati venerdì 28 aprile, alle 9 di mattina, per posizionarsi nella loro piazzola e per gustarsi assieme alla gente locale i giorni che precedono l’Adunata e l’arrivo dei tanti “colleghi”. Sono una coppia di “veci” Ivano Martinelli, sessantunenne di Moncalieri (TO) e Berio Govi, settantatreenne di Villa Minozzo (RE), che da qualche tempo hanno intrapreso una “guerra” singolare, per contendersi il primato del primo alpino che arriva sul campo, sul campo dell’Adunata.

Si sono conosciuti in occasione della 70.a Adunata ANA di Reggio Emilia nel 1997, entrambi hanno prestato servizio di leva a Belluno, li divide solo il reparto di appartenenza, Berio è un alpino semplice, mentre Ivano è sì un alpino ma fa parte del gruppo artiglieria da montagna….e qui le battute e gli sfottò si sprecano, dato che – dice Ivano - “per fare un artigliere da montagna ci vogliono 7 alpini”.    

Ritrovo dopo ritrovo, la loro amicizia è andata rafforzandosi e le loro “sfide” si sono succedute anno dopo anno, dalla 75.a Adunata di Catania del 2002 dove Berio ha vinto con un vantaggio di ben 8 ore sull’amico, alla 76.a di Aosta dove sono arrivati contemporaneamente, per passare poi al raduno di Trieste del 2004 dove “l’avanguardia” è tutt’ora contesa tra i due, a Parma sede dell’ultima adunata dove Ivano ha avuto la sua rivincita su Berio con 2 ore di vantaggio, fino a giungere alla 79.a Adunata di Asiago, che ha visto i due siglare una sorta di “armistizio”: ritrovo al casello autostradale e poi via verso l’altopiano, per una volta insieme. “Anche se a dire il vero – afferma Berio – la mia macchina è arrivata prima della sua…”

Davvero incredibili la voglia di far festa e il calore con cui la gente del posto ha accolto i primi “ospiti dal cappello piumato”: non c’è passante, ciclista, automobilista, mamma con bambino, che non si fermi o non venga invitato a banchettare e a brindare in onore dello spirito alpino. 

L’accampamento merita. Camper attrezzatissimo, veranda, tavolate, musica romagnola e canzoni alpine di sottofondo, insegna luminosa che si nota in lontananza e ogni sorta di oggettino, rigorosamente tricolore, atto a rendere più ospitale e “alpina” l’atmosfera. 

I rifornimenti non mancano, solo Ivano ha con sé 70 litri di vino e 30 di liquori, ma la stima è approssimativa e in continuo aggiornamento, dato che in arrivo ci sono altri 70 alpini che soggiorneranno in questa postazione, i quali a loro volta saranno muniti di damigiane e viveri di ogni genere. Inoltre è la gente stessa di Asiago e dei paesi vicini che, grata per l’ospitalità ricevuta, contraccambia andando così a creare una contaminazione eno-gastronomica degna della fiera del gusto. Persino il panettiere non ha resistito al clima goliardico di questa allegra brigata e in cambio di una bevuta e una mangiata in compagnia ha deciso di non far mai mancare il pane fresco ai suoi nuovi amici.

Solo questo la dice lunga su come l’intera cittadinanza di Asiago sia ben disposta e felice di avere l’onere di ospitare la 79.a Adunata Nazionale degli Alpini, e di come sia perfettamente in sintonia e vicina a questo corpo militare. 

Lo stesso Ivano Martinelli si dice positivamente stupito da come ha trovato la cittadina, messa a festa con il tricolore che sventola su ogni casa per accogliere i 300.000 alpini e accompagnatori che passeranno dall’altopiano nelle giornate del 13 e 14 maggio prossimi.

Non nega di aver avuto qualche riserva, in principio, sulla scelta di Asiago come sede di un’adunata nazionale, soprattutto dovuta alle dimensioni della cittadina, ma ora ammette che probabilmente risulterà una delle migliori Adunate mai organizzate fino ad ora.

Questo il clima che si respira già sull’altopiano, dopo che solo un paio di alpini hanno messo le tende…facile immaginare cosa succederà quando saranno tutti riuniti, con tanta voglia di divertirsi e di passare dei bei momenti, sulla scia dei ricordi e dello spirito alpino che li lega.

Info: www.adunata2006.org oppure ai numeri 0424.64623 - 0424. 460333
